
Parliamo con l'impiegato-modello Da solo al computer ha scoperto 
che ha fatto scoppiare 4.000 finti assistiti 
lo scandalo sanitario in Lombardia Ha denunciato tutto alla Regione 
su cui ora indagherà la Procura ma nessuno gli ha dato retta 

«C'è anche Carlo Marx 
fra i pazienti delle Usi» 
«Chi sono? Una mosca bianca», dice l'impiegato 
della Usi bnanzola che ha tolto il coperchio alla 
pentola dello scandalo sanitario in Lombardia. Mi
gliaia e migliaia di assistiti fasulli che per anni han
no gravato sui bilanci della Regione. Gli ammini
stratori sapevano, ma cosa hanno latto? Poco o 
nulla. Adesso del caso si occuperà il procuratore 
della Repubblica di Milano 

SERGIO VENTURA 

Il paiano della Regione a Milano 

Le prime reazioni 
•a l Reazioni risentile in 
Lombardia per la vicenda de-

811 assistili fantasma delle Usi 
ella Regione II presidenle 

dell'Ordine del medici. Ro
berto Ansatone, ritiene che la 
sua categoria sia vittima di un 
complotto -Se errori ci sono, 
tono solo a nostro svantaggio 
- dichiara - In questi giorni i 
medici stanno facendo ricor
so alla magistratura per prole-
alare contro le detrazioni in
controllate che vengono latte 
sul nostri emolumenti per pre
sunti trasferiti che di latto han
no continuato ad usulruire 
dell'assistenza sanitaria pres
so lo stesso medico. Noi non 
vogliamo soldi In più, ma nep
pure In meno> Per l'assessore 

Da ieri 
in agitazione 
i direttori 
• H MILANO I direttori del
le carceri hanno proclamalo 
da Ieri uno stalo di agnazio
ne per rivendicare il diritto 
di poter accedere alle cari
che direttive presso gli ulfici 
centrali della direzione ge
nerale delle case di preven 
zione e pena Carica finora 
riservata esclusivamente ai 
magistrati 

La protesta ha preso le 
mosse dalla discussione del 
decreto sulla ristrutturazio
ne di questi uffici, della qua
li) però non erano stali tem
pestivamente Inlormatl i di
rettori delle carceri II loro 
sindacato ha cosi chiesto 
l'Immediata sospensione 
della discussione e la rapida 
attuazione della riforma del 
corpo, Intesa come riforma 
complessiva del personale 
carcerario 

D NEL PCI I I 

Mercoledì 
riunione 
con D'Alema 
Comimlcailont. Mercoledì 

IO febbraio alle ore 9 30 
presso la Direzione e con
vocete le riunione dm re
sponsabili di organizzazio
ne dei comitati regionali e 
delle federazioni AH ordine 
del giorno l iniziativa del 
pernio e I andamento della 
campagna di tesseramen 
to per il 1988 Relatore 
Sandro Morelli Conclude
rà Massimo 0 Alema, re
sponsabile della commls 
«ione nazionale di organiz
zazione 

AWJIQ. I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA e partire dalla 
sedute antimeridiana di 
mercoledì 10 febbraio 

regionale alla sanità il demo 
cristiano Ellero Isacchini si 
diramente ci sono errori ma 
semmai in diletto e non In ec
cesso «U Regione paga per 
I assistenza un numero di quo
te mollo Inferiore a quello del 
residenti Su accerteremo che 
In questa vicenda c e dolo 
opereremo per (urlo cessare e 
per punire 1 responsabili In 
ogni caso sono grato a coloro 
che denunciando eventuali 
errori ci aiutano a rendere ira-
sparente la siiuaziane» II Pei 
presenterà domani un inter
pellanza In Regione per chie
dere chiarezza «Se non c e 
nessuna irregolarità - dice li 
consigliere comunista Novarl-
ni - la cosa andrà solo a Van
ia BRÌO dei medici e degli assi
stita 

• • MILANO Complimenti al 
la Regione Lombardia! Manca 
poco che un secolo abbon
dante dopo la morte riesca a 
far risorgere nientemeno, il 
vecchio Marx E, per di più, a 
iscriverlo negli ospitali elen
chi dei suoi assistiti II celebre 
rivoluzionano ha cambiato re
sidenza (oggi sta a Brescia) e 
lievemente corretto il nome 
Sui video terminali della Usi, 
infatti, compare con una ap
pendice Olx, sufficiente a dis
sipare un pochino la sensazio
ne imbarazzante del miraco
lo Bizzane dell informatica, 
quella disciplina che ha per
messo a un impiegato-segugio 
di una Usi brianzola di scopn* 
re, in anni di certosine ncer-
che al computer, migliaia di 
mutuati fasulli a carico del ser
vizio sanitario «Di stranezze 
ne ho registrate tante - rac
conta - persone che si chia
mano Viale Argonne, altre 
Viale Lazio, per non dire di un 
De Gaspen naturalmente do
miciliato in via De Gasperi 
fino ad arrivare a Marxolx» 

Cinquantanove anni, oc
chialini, alto e magro, un'aria 
vagamente allampanata, 
spruzzatina grigia attorno alle 
orecchie, «mister acchiappa-
fantasmi* da una settimana 

alloggia in un alberghete a 
nord di Milano Crea un im
probabile anonimato e si sen
te più sicuro qui che tra le mu
ra amiche Si è perfino messo 
ir lene, lui che in irentatré an
ni di servizio - dice - si è sem
pre distinto rome lavoratore 
modello 

E stalo difficile accorgersi 
che da anni, a volte persino 
dieci, la Regione pagava i me
dici di famiglia anche per assi
stiti inesistenti7 «Ma no - ri
sponde vivacemente - in uffi
cio tutti sanno che dall'84 ho 
Iniziato gli accertamenti Sla
mo abilitati a utilizzare I vedo 
E sufficiente battere una lette
ra e una data di nascita per 
vedersi snocciolare decine di 
nominativi Individuare i dop
pioni è un giochetto da ragaz
zi» Un giochetto che porta via 
un sacco di temp« Per quin
dici ore ogni settimana, ap
profittando delle pause di la
voro dietro lo sportello a con
tatto con il pubblico, e con 
una debita aggiunta di straor-
dman, questo Tenace impiega
to si è trasformato in una spe
cie di Don Chisciotte, di pic
colo fustigatore della burocra
zia La sua vita di monsù Tra
vet (ancora oggi guadagna un 
milione e due netti al mese) è 

segnata dalla vocazione a 
soddisfare i clienti Già nel 
1960 aveva installato uno 
schedano per la scelta del 
medico (allora lavorava ali I-
namì giudicato - assicura - •(/ 
migliore d'Italia da un tspet 
tote piovuto da Roma» 

Pochi anni dopo l'impiega
to Usi senve un lungo rappor
to alla direzione amministrati
va denunciando le formalità 
le scomodila, i fastidi che an
gustiano la gente e che sono 
•fonte di continuo disordine e 
confusione» E una nota di un 
quarto di secolo fa ma sembra 
scritta ai giorni nostri Vi si de
nunciano erron mai corretti, 
tessere iltegibili, registrazioni 
incomplete, duplicati smarriti 
Una fitta giungla di disfunzio
ni, una catena di sprechi prati-
Cfimente sopravvissuta fino ai 
giorni nostri Perfino in una 
regione •alVavanguardia» 
come la Lombardia 

Questo signore con l'hobby 
delle arti antiche, dell'archeo
logia, dell'architettura, coltiva 
parallelamente il suo slancio 
da detective L'avvento dei vi
deoterminali in ufficio 
nell'83, lo spaventa Medita di 
dimettersi Poi ci ripensa Ed è 
una folgorazione Assicura di 
avere spulciato fino adesso la 
bellezza di cinquecentomila 
nominativi Molti sono nsultati 
finti, deceduti, trasferiti Si di
ce che la Regione abbia cosi 
dissipato almeno una quaran
tina di miliardi Quasi certa
mente per pura disattenzine 
Per disinteresse 

«A casa ho un quintale di 
tabulati Molti li ho regolar 
mente consegnati ai respon
sabili della sanità Se mi aves
sero ascoltato, solo negli ulti
mi tempi la Regione poteva ri

sparmiare un miliardo secco 
Ho in mano più di quattromila 
doppioni sicun - spiega I im
piegato detective - Ma non 
mi stupirei se in tutta la Lom
bardia, con i suoi nove milioni 
di utenti i finti iscritti fossero 
tra cento e ducentomila» 

Tesserato alla De fino al 
74, fan dell ex ministro dell'a
gricoltura Marcora, assessore 
e capogruppo per otto anni 
delio scudocrociato in un co
mune dell'hinterland, I uomo 
non nasconde il suo senti
mento di mortificazione per 
non essere stato ascoltato dai 
suoi potenti amici di partito 
Ha interessato assesson e 
consiglieri raccogliendo indif
ferenza, inviti a desistere, 
scrollate di spalle «Sarei an
cora disposto a collaborare 
con la Regione se vedessi un 
pizzico di voglia di fare pulizia 
- dice amaramente - Ma di 
questo non c'è traccia Anche 
il mio capufficio è andato una 
ventina di volte negli uffici 
dell assessorato alla sanità Se 
lo sono nmpallato tra Erode e 
Ponzio Pilato e lo hanno ri
spedito regolarmente qui, In 
provincia, con le pive nel sac
co La scorsa settimana ho 
scntto al presidente della 
Giunta Tabacci, mi deve anco
ra nspondere» 

Mostra un telegramma fitto 
di parole («m'è costato 23mi-
la lire ) con cui sollecita un 
sopralluogo dei funzionari re-

ftonali e degli esperti di Lom-
ardia Informatica, la società 

che gestisce il sistema mecca
nizzato dell'anagrafe sanita
ria Ai suoi piedi due grosse 
sporte ricolme di fogli a stri
sce bianche e gngie Sono i 
tabulati fitti di nomi, cognomi, 

Usi di appartenenza medico 
che ha in carico il cittadino 
Insomma la prova del nove 
dello scandalo messo a nudo 
•Consegno tutto alla magistra
tura - dice lo zelante cittadino 
con l'ana di scusarsi - che al
tro posso fare' Non si può tol
lerare che un medico da sette 
anni accetti di avere in elenco 
la signora Sanginario, la si
gnora Sanginano Maria e la si
gnora Sanginario Managrazia 
fingendo di non capire che si 
tratta sempre della stessa per
sona' Se avessi taciuto ancora 
avrei commesso il reato d) 
omissione d'atti d'ufficio» 

In questo scandalo sor
prende anche l'atteggiamento 
di molti medici Quando la 

Erimavera scorsa la Regione 
ombardla, accortasi di avere 

in canco utenti iscritti due, tre 
volte, detrasse ai medici le 
quote già percepite (40mtla li
re I anno per ciascuno) ci fu la 
rivolta Ma, incredibilmente i 
camici bianchi la spuntarono 
Da allora la pulizia si e inter 
rotta Solo a Milano su 65 700 
iscritti tra le classi di cittadini 
del triennio '61-63 ben 660 ri
sultano segnati due. tre volte 
dietro il paravento di qualche 
irrilevante errore d'ortografia 
Ce perfino chi è registrato 
una prima volta come Rota 
Italo e una seconda come Ita
lo Rota (n una sola zona, una 
delle più grosse del capoluo
go lombardo, oltre il 10% del 
cinquantamila iscritti era regi
strata in modo errato «Ce ne 
siamo accorti e abbiamo 
provveduto» spiega il vicepre
sidente comunista, Libero 
Traversa Ma quanti altri lo 
hanno fatto? Non si sa Pare, 
comunque, pochissimi Lo 
scandalo, in fondo, sta tutto 
qui 

•"•————- ii tragico primato allo studio di una commissione istituita dal Comune rosso 
mentre alla vigilia delle elezioni c'è chi fa macabre illazioni 

Gubbio, perché così tanti suicidi? 
Gubbio è la città che registra il più alto numero di 
suicidi in Italia Per questo il Comune ha da un 
anno istituito una commissione di psichiatri, medi
ci, psicologi e sociologi che deve indagare sulle 
cause di tante morti e, possibilmente, trovare un 
rimedio. Mentre gli esperti sono in grado di fare 
soltanto delle ipotesi, c'è chi tenta di strumentaliz
zare la situazione ai danni della giunta rossa. 

LILIANA ROSI 
• • GUBBIO Un omino pie 
colo, un ex mezzadro dopo 
alterne vicende familiari per 
ultima I abbandona della mo
glie a sessanta anni, pone fine 
ai suoi giorni e si impicca Un 
giovane solo decide che non 
ce la fa più attacca un tubo 
allo scarico della macchina e 
in poco abbandona la vita 
Due storie diverse, con in co 
mune I intento di farla finita 

Avvenute recentemente a 
Gubbio, la cittadina umbra a 
cut le statistiche hanno dato il 
primato dei suicidi in Italia 20 
ogni centomila abitanti con 
tra i 6 della media nazionale 
Un record non invidiabile per 
il quale il Comune dell antico 
centro medioevale ha cercato 
di correre ai npan istituendo 
circa un anno fa una commis 
sione di esperti (psicologi, 

psichiatn, antropologi e so
ciologi) a cui spetta il compito 
di capire il perche di tante 
morti ed eventualmente trova
re i rimedi 

«Un fenomeno veramente 
preoccupante * dice il sinda
co comunista di Gubbio, Pao
lo Barboni - di fronte al quale 
la giunta piuttosto che far finta 
di niente e non parlarne ha 
scello di affrontarlo razional
mente» «Una iniziativa lode
vole - aggiunge Assunta Pie-
rotti del comitato di gestione 
della Usi di zona - mal inter
pretata, pero, da molti e, so
prattutto strumentalizzata in 
previsione delle prossime eie 
zioni comunali di maggio» 
Uno squalliGo mezzo di catti
vo gusto per insinuare nella 
mente della gente il binomio 
giunta rossa-cattiva qualità 
della vita «I! nostro intento -
precisa ancora Barboni - era 

quello di individuare un even 
tuale nesso tra lo stato di disa 
gio personale e la funzionalità 
delle strutture sanitane» Rap 
porto risultato salvo dato che 
la maggior parte dei suicidi 
non avevano precedenti psi-
chiatnci 

Ma perché allora propno a 
Gubbio dal 1980 al 1986 tren
tanove persone si sono am
mazzate7 «La risposta non è 
facile - afferma il professore 
Tullio Seppilli dell'Istituto di 
antropologia culturale dell'U
niversità di Perugia e membro 
della speciale commissione di 
Gubbio - e forse non ci sarà 
mai - Intanto non è possibile 
un confronto con il passato 
Mi riferisco alla fine dell 800 
quando vigeva esclusivamen 
te una cultura contadina II 
suicidi erano dei reprobi, nes
suno allora si sognava di te
nerne il conto Tutt'oggi il 

censimento di queste morti e 
molto difficile Direi che non 
esiste un dato oggettivo E an
cora oggi una vergogna di 
chiarare alt anagrafe la morte 
di un parente suicida Per la 
ncerca infatti, abbiamo rac
colto i dati aiutati dai carabi
nieri e dagli ospedali Anche 
per questo - sottolinea Seppil-
li - un confronto con le cifre 
nazionali risulta falsato, cosi 
come e fuori luogo l'allarmi
smo suscitato dalla notizia» 

Resta il fatto che in assoluto 
sono molte le persone che 
non hanno avuto fiducia nella 
vita tanto da decidere di ab 
bandonarla Perche' «Anche 
in questo caso possiamo fare 
solo delle ipotesi, spesso non 
suffragate dai dati - dice an
cora il professor Seppilli -
troppo diversi fra loro Gli uni
ci elementi comuni sono la fa
scia di e'a in cui avvengono i 

suicidi (tra 135 e 165 anni) e h 
netta prevalenza degli uomini 
sulle donne (69 contro 8) Per 
il resto non potremo mai co 
noscere cosa e era nell'animo 
di chi impugnando il fucile da 
caccia ha sparato contro di sé 
I ultimo colpo (dopo l'impic 
cagione e il fucile il mezzo più 
usato) Ed anche interrogan
do i familiari avremo sempre 
una ricostruzione distorta dal 
dolore e dal pudore 

Nel campo delle ipotesi -
conclude Seppilli - fra le più 
accreditale restano quella sul
ta fine dell'assetto dei valori 
tradizionali legati alla cultura 
contadina, a cui non se ne so
no sostituiti altri altrettanto va
lidi e I altra, sull'isolamento 
economico sociale della zona 
in tempi relativamente recen
ti Del resto, pero, entrambe 
le leone sono applicabili a 
molti altn piccoli centn del 
nostro paese» E allora perche 
Gubbio? 

Sanità 
Difensore 
civico per 
le «analisi» 
• • ROMA Dal 1 400 miliardi 
scarsi del 198S agli oltre 2 000 
dell anno successivo e, a 
quanto pare, ai 2 800 del 
1987 questa è la spesa che ha 
sostenuto il Servizio sanitario 
nazionale per la specialistica 
convenzionata esterna Se si 
toglie una «fetta» quasi trascu
rabile che è andata per le pre
stazioni del singoli medici 
specialisti, t.ut o il resto è stato 
destinato alla cosiddetta dia
gnostica strumentale Nella 
corsa alla «spartizione» Napoli 
è nettamente in testa per nu
mero di laboratori privali di 
analisi (ben 428 nel 1987, se
condo un indagine del Cen-
sis) 

Per cercare di svolgere un 
ruolo di indirizzo formativo in 
questo settore e per avanzare 
proposte e suggerimenti utili a 
razionalizzare il servizio è sta
to creato a Roma un «difenso
re CIVICO del consumatore di 
analisi» L iniziativa e della Te-
chnicon Italiana, una multina
zionale che opera nel campo 
della diagnostica strumentale 
e di laboratorio, che segnala 
in questo modo i suoi venti
cinque anni di attività in Italia 
È stato costituito anche un co
mitato scientifico di cui fanno 
parte, tra gli altri, Alessandro 
Beretta Anguissola. presiden
te del Consiglio superiore di 
sanità, ed Eolo Parodi, presi
dente degli Ordini dei medici 

Milano 
Allo studio 
farmaci 
per le ossa 
m MIUNO Un nuovo Istitu
to di ricerca farmacologica è 
sialo presentalo in quoti gior
ni a Milano L'operazione, che 
si avvale di un primo itaniit-
mento per l'anno in corto di 
10 miliardi, è stata resa pool-
bile attraverso una joinl-vm-
ture tra la divisione farmaceu
tica della svizzera Sandoi * Il 
gruppo Italiano liallamuea. 
L'istillilo, che opera nell'am
bito della controllata Lpò, si 
avvale attualmente di dieci ri
cercatori - tutti italiani - gui
dati dal prof Bergamaschi. I 
progetti sui quali si orienteran
no le ricerche riguardano il 
metabolismo dell'osso, le pa
tologie cardiovascolari e quel
le del sistema nervoso centra
le Una particolare allenitone 
viene rivolta sulla prima area 
di indagine, per due ragioni: 
le patologie derivanti dal me
tabolismo dell'osso sono aule 
giudicate dallo stesso Cnr 
•malattia sociale», In secondo 
luogo, perché non esistono in 
Europa altri centri di ricerca 
su questo comparto specilieo. 

Il nuovo centro, Malti, do
vrebbe diventare un DUMO di 
riferimento per selenita»! e ri
cercatori europei. In quest'ot
tica rientra anche la collabo
razione con II mondo u 
sitarlo 

RORia «Parlo tuttora con un po' di lati' 
n H i • c a ' m a M r a *Hiiate ridami al 
rCnini silenzio» «Ho combattuto tanti 
in visita anni contro la criminalità terrori-
H I ™ > " ° _ suca, non temo la criminalità 
da Spadolini stradale* Queste alcune battute 

scherzose con cui il presidente 
^ ^ — « ^ — ^ « « a » del Senato, Spadolini, ricoverato 
all'ospedale militare del Celio dopo un incidente stradale, ha 
accollo Sandro Pertira, che era venuto a trovarlo Oltre a Pertlni 
si sono recati al Celio numerosi amici e personalità. Tanti i 
messaggi augurali 

A Bologna un opuscolo distribuito dal Comune spiega come 

Diritti del malato? Molti d sono già 
Ecco come ferii valere 
Non afferma nuovi diritti per il malato, non stabili-
sce nuove regole e garanzie Semplicemente spie
ga quelli che già vi sono e che la gente spesso 
ignora E propno questo è il merito dell'opuscolo 
che sta per venire alla luce a Bologna Si parla 
spesso di sanità malata, di sfascio ma c'è anche chi 
si pone dalla parte dell'utente II Comune di Bolo
gna invierà a tutti i cittadini questa pubblicazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

M i BOLOGNA Se ne stampe
ranno quattrocentomila 
esemplari La metà arriverà 
per posta nelle case dei bolo
gnesi I altra metà sarà distri 
butta negli ospedali, nei servi 
zi sanitari £ la (orza dell opu 
scoio «sui dtntti del malato 
messo a punto dall assessore 
to alla Sanità e dalle Usi sta 
proprio nella semplicità del 
linguaggio nelle appaienti 
•ovvietà» che lacconta Ma 
spesso è proprio il gergo inac 

cessibile di certi medici la so 
Illudine di chi attende la visita 
in corsia il timore di tanti da
vanti al camice bianco che 
creano un dialramrna tra il 
malato e I organizzazione del 
la sanità 

La tutela dei diritti degli 
utenti - dice Mauro Moruzzi 
comunista assessore alla Sa 
nità del Comune di Bologna -
viene considerata collate 
ral è spesso addinttura mesi 
stente nella cultura della sani 

(a Ma non può continuare ad 
essere un'appendice secon
daria va considerata al pan 
delle grandi realizzazioni» 

L opuscolo spiegherà che il 
paziente ha diritto di ricevere 
informazioni tempestive com
plete comprensibili e aggior
nate sul suo stato di salute 
sulla natura e 1 evoluzione del 
la malattia sulle possibili tera 
pie sui rischi sulte possibilità 
di successo 11 maialo, o una 
persona di sua fiducia debbo
no ricevere le informazioni 
dal medico in forma persona 
le e riservata Ciascun bolo
gnese saprà con precisione 
cosa chiedere e In quali orari 
al proprio medico di fiducia, 
ma anche che ad esempio 
per I esame di sieropositivita 
al virus dell Aids non è neces 
sana la richiesta del medico e 
w accede dnettamente alla vi
sita specialistica 

Il ruolo del consultorio la 
miliare del servizio di igiene 

mentale del Cup (centro uni 
co di prenotazione delle visi 
te, di prossima attivazione) 
vengono illustrati nel detta
glio E forse non tutti sappia 
mo che il paziente ha diritto di 
prendere visione o di avere 
una copia della cartella clini 
ca durante e dopo la degenza 
E se la permanenza in ospeda
le si prolunga, il malato ha dt 
ritto di sapere il perche può 
chiedere la presenza del pro
prio medico curante in ospe 
dale può mantenere i propri 
rapporti sociali e familian 
Particolare attenzione viene 
dedicata ai diritti delle donne 
dei portatori di handicap de 
gli anziani Si spiega che il cit 
ladino ha dintto di presentare 
ricorso amministrativo al pre
sidente della Usi in caso di n 
fiuto di una prestazione opuo 
avvalersi del reclamo quando 
le prestazioni sanitarie awen 
gano in ritardo e siano insuffi 

cienti 
L iniziativa - spiega I as 

sessore Moruzzi - era prevista 
dal piano sanitario bolognese 
e si muove secondo i principi 
della riforma e cioè il gover
no democratico dei servizi la 
partecipazione dell Ente loca 
le alla definizione delle scelte 
Stiamo anche preparando una 
guida per I accesso ai servizi 
il Cup per le prenotazioni, altn 
quaderni dedicati ali informa 
zione sull Aids» 

«Spesso il cittadino non sa 
di essere titolare di diritti - di 
ce Gian Carlo Muccio sociali 
sta amministratore della Usi 
29 - e questa pubblicazione lo 
spicca superando ogni lin 
guatiQio burocratico I medici 
non tlt vono sentirsi colpiti da 
questa iniziativa Non e questa 
I intenzione Si tratta di un o 
pera di divulgazione rivolta ai 
cittadini ma che certamente 
potrà anche cambiare abitudi 
ni professionali» 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

ìltaità 
Da ricordare tutti I giorni. 

l'Unità 
Domenica 
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